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Papa Francesco - La frasePapa Francesco - La frase
“ L’ipocrisia è quel modo di vivere, di agire, di

parlare che non è chiaro...Ha  il fascino della
menzogna, delle apparenze… Ai farisei ipocri-
ti, Gesù diceva anche che erano pieni di se
stessi, di vanità, che a loro piaceva passeggia-
re nelle piazze facendo vedere che erano im-
portanti, gente colta…”.
Omelia di Papa Francesco del 16 ottobre 2015.

segue a pag 2.   1987–2017, 30°per “Noi Giovani”-iniziative-iniziative-
Pellegrinaggio a PompeiPellegrinaggio a Pompei

con visita alla Reggia di Casertacon visita alla Reggia di Caserta

NN ell’ambito delle manifestazioni per il 30° del
nostro bollettino, come già annunciato, si in-
seriscono uno spettacolo teatrale, intorno alla

metà di Giugno, gestito, presentato e recitato da bam-
bini, ragazzi e adulti della nostra comunità parrocchia-
le. Nel mese di Novembre (quello del 1987 vide il nr.1
di “Noi Giovani”) un numero speciale che rimarchi la
cronistoria e i contenuti della pubblicazione ed una so-
lenne Santa Messa di ringraziamento, ma di questo di-
remo a tempo e luogo. Ora ci preme dire del pellegri-
naggio al Santuario di  Pompei. Si terrà Domenica
25 Giugno, partenza all’alba, rientro a sera inoltrata.
Se si opterà per il pranzo a sacco il costo è di Euro 25,
se si sceglie anche il ristorante il costo è di Euro 50, e-
scluso il costo del ticket per eventuale visita agli scavi
di Pompei e/o alla Reggia di Caserta che rimane a ca-
rico dei singoli partecipanti. Il pranzo prevede: Anti-
pasto: mozzarellina di bufala, bruschetta e frittelle di
alghe marine. Primo piatto: riccioletti alla Pompeiana
(pasta fresca con pomodorini , provoletta affumicata e
melanzane). Secondo piatto: vitello alla brace. Contor-
no: insalata mista di campo. Dolce-frutta: ricotta e pe-
re  (dolce tipico con ricotta di bufala e pezzettoni di
pere William). Acqua minerale Lete/ Prata e vino ros-
so / bianco della casa. 
Ci si può prenotare entro il 15 Giugno presso il nostro
Parroco Don Giuseppe, il Direttore di Redazione Fran-
co Michele Dell’Anna, il Vice Direttore Pierpaolo Ver-
ri e il tesoriere Gianmarco Cesari.
La quota prescelta va versata all’atto della prenotazio-
ne. Le iscrizioni dopo la 50^ (numero di posti disponi-
bili nel pullman) saranno accettate con riserva, avran-
no validità solo a completamento dei posti dell’even-
tuale secondo pullman. 

“Nel futuro ognuno“Nel futuro ognuno
sarà famoso per 15 minuti”sarà famoso per 15 minuti”

Di Pierpaolo Verri

EE ra la fine degli anni ’60 quando Andy
Warhol pronunciava questa celebre frase
riferendosi al suo futuro e, pertanto, al no-

stro presente. L’artista americano ci ha proba-
bilmente azzeccato con quell’affermazione,
considerando come al giorno d’oggi dilaghi la
voglia di mettersi in mostra pur di diventare ce-
lebri, anche se per poco tempo. Questo perché
viviamo in un’epoca dove probabilmente appa-
rire è diventato più importante che essere e
mettersi in mostra è diventata ormai una ne-
cessità, al punto che si arriva a snaturare sé
stessi pur di inseguire presunti modelli propu-

Ma lui  è  proprio come appare?Ma lui  è  proprio come appare?

BB ene e male sono due realtà che coesisto-
no. Se non esistesse uno, non esistereb-
be l'altro. Ognuno di noi ha dentro di sé

entrambe, bisognerebbe far trasparire solo la
positività, cosa complicata da fare. 
C'è chi fa del male per puro piacere o per bie-
chi obiettivi, in ogni caso comportamento mai

Il male e il bene sono in tutti noi, Il male e il bene sono in tutti noi, 
ma spesso prevale il malema spesso prevale il male

di Kevin Smajic

Apparire o essere:Apparire o essere:
il pendolo della ricerca umanail pendolo della ricerca umana

di Don Giuseppe Renna

ÈÈ sicuramente ambizioso e molto com-
plesso il tema scelto dalla redazione
dei “Noi Giovani” per questo bime-

stre: il continuo altalenarsi dell’uomo tra la
verità di se stesso e la spasmodica ricerca
di un’apparenza che mascheri i propri sup-
posti limiti ed ottenga l’approvazione di chi
ci sta attorno. Sembra tornare alla mente il
famoso motto amletico “Essere o non es-
sere…”, negli ultimi tempi tornato in auge
anche tra le generazioni più giovani grazie
al tormentone della musica leggera italia-
na, “Occidentali’s Karma”, del cantautore i-
taliano Francesco Gabbani, vincitore della
scorsa edizione del Festival di Sanremo
2017, che a suo modo vuole invitare a ri-
flettere l’uomo moderno occidentale su uno
dei principali dilemmi dell’uomo di sempre.
E così, accogliendo la proposta della reda-
zione, vorrei proporre un editoriale che,
quasi a volo d’uccello, ripercorresse il no-
stro tema prima attraversando in sintesi le
provocazioni offerte dai grandi della filoso-
fia, per terminare con la prospettiva offer-
taci dal Vangelo, attraverso un’icona quasi
paradigmatica dell’abbattimento del pre-
giudizio dell’apparenza. Nella filosofia anti-
ca il termine “apparenza”, che si contrap-
pone al concetto di “essere”, ha un signifi-
cato ambiguo, cioè non è sempre carico di
valore negativo. Infatti spesso apparenza
sta ad indicare ciò che si riferisce all’opi-
nione, cioè alla percezione parziale, sog-
gettiva della realtà, in contrapposizione al-
la verità assoluta, che è prerogativa del-

Esistiamo perché abbiamo visibilità, Esistiamo perché abbiamo visibilità, 
e non perché siamo?e non perché siamo?

di Gianmarco Cesari

VV iviamo in un’epoca particolare, nella quale
la forma prevale sulla sostanza. L’apparire
sovrasta l’essere all’interno di un rapporto

che potremmo definire muscolare.
Questa supremazia, che ha origini antiche, oggi
vive di nuova vita, radicata all’ interno di una so-
cietà che fa dell’esposizione mediatica e non, il
termine ultimo di giudizio circa l’onorabilità so-
ciale dell’individuo.
In un certo senso esistiamo perché abbiamo vi-
sibilità, e non perché siamo. Esistiamo perché ci
identifichiamo con qualcosa al di fuori di noi, che

segue a pag 2.   

segue a pag 2.   
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Raccolta annuale offerte porta a portaRaccolta annuale offerte porta a porta
Abbiamo bussato, ci avete aperto e sorriso, grazie!Abbiamo bussato, ci avete aperto e sorriso, grazie!

Queste le risultanze:Queste le risultanze: a Galugnanoa Galugnano Euro 4.225, Euro 4.225, a San Donatoa San Donato Euro 1.133 per unEuro 1.133 per un toto--
tale tale di Euro 5.358. Anche per quest’anno ci avete garantito la sopravvivenza, il mancante, come
sempre, ci sarà versato sul c/c postale dai nostri lettori fuori sede. Ricordiamo che il costo annua-
le va dai 6.000 ai 7.000 Euro. Le spese più esorbitanti per ogni numero sono quelle postali e tipo-
grafiche che si aggirano intorno ai 1.000 Euro.

gnatici in ogni dove. 
La gente sempre più spesso si
nasconde dietro a delle maschere
di pirandelliana memoria: non ci
si mostra per ciò che è ma si ap-
pare per ciò che la società con i
suoi usi richiede. Forse, invece,
sarebbe più opportuno lasciare
da parte le maschere, svincolarsi
dalle richieste di quella che può
definirsi come “l’era dell’apparen-
za” mettendo al primo posto la
propria identità, a prescindere
dalle mode. Quest’ultime sono in-
fatti passeggere, l’apparenza du-
ra poco, un po’ come i 15 minuti di
celebrità ai quali si è fatto cenno
prima. Ciò che non cambia invece
è la propria essenza, ed in questo
senso ci vorrebbe probabilmente
maggiore consapevolezza in sé
stessi, mettendo da parte la vo-
glia e la necessità di mettersi in
mostra che spesso finiscono con
lo snaturare la propria persona-
lità.

Pierpaolo Verri

“Nel futuro  ognuno 
sarà famoso per 15 minuti”

Il male e il bene
sono in tutti noi,

ma spesso prevale il male

giustificabile.
Giornalmente sui media  imperano
notizie dove il male impera: attentati
terroristici che strappano centinaia di
vite per questioni economico-politi-
che, femminicidi, violenze su anziani,
furti e chi più ne ha più ne metta. Vo-
lenti o nolenti,
durante situazioni di difficoltà, co-

munque complicate, facciamo uscire
il peggio di noi senza valutare obiet-
tivamente la situazione e quindi rile-
vare che atti totalmente opposti a
quelli usati sarebbero stati più idonei
a soluzioni soddisfacenti. Certo, non
è facile quando la reazione istintiva
prevale commettendo così errori irre-
parabili. A mente fredda spesso ci si
accorge di aver dato di noi un’appa-
renza che non ci rappresenta total-
mente, che siamo altro, nel bene e
nel male. Stupidamente bruciamo
importanti amicizie, ma anche rap-
porti familiari e interfamiliari, rapporti
antichi che in un attimo abbiamo
spezzati, "La fiducia si guadagna a
gocce ma la si perde a litri". 
Ciò nonostante complicatissimo cor-
reggerci, ci assalgono egoismo, pro-
tagonismo, frustrazione, mancanza
di lucidità, difficoltà a empatizzare.
Dovremmo provare ad analizzare più
spessa punti di vista diversi dai no-
stri, anche opposti ai nostri, ragionar-
ci sopra. Ciò potrebbe essere molto
d’aiuto.

Kevin Smajic

l’essere, e dunque in questo senso foriero di
verità parziale e soggettiva. In questo senso
il padre dell’Eleatismo, Parmenide, guarda
al mondo sensibile come apparenza, tradu-
ciamo come illusione vuota, e dunque non
essere, come afferma il filosofo, e l’appa-
renza è desiderata dalla maggior parte degli
uomini per il loro bisogno di attorniarsi di un
mondo artificiale. Platone, pur partendo dal
dato parmenideo che il mondo che vediamo
appartiene alla sfera dell’apparire, tuttavia
attenua il pensiero riconoscendo in alcuni
fenomeni una sorta di via che, attraverso la
somiglianza o la proporzione, ci conduce al
mondo autentico delle idee. Aristotele ela-
bora il concetto platonico distinguendo
un’apparenza diametralmente opposta alla
realtà da un’apparenza che invece costitui-
sce il punto di partenza di un processo co-
noscitivo dell’intelletto che porti alla realtà.
L’irruzione del pensiero cristiano nella filoso-
fia, particolarmente nell’epoca medioevale,
coniuga il dato tradizionale con il dato bibli-
co, per cui il mondo apparente non è nega-
tivo, bensì la “manifestazione” del Dio Crea-
tore, e dunque gravido di valenza positiva.

Nell’epoca moderna il filosofo Hobbes po-
stula l’ineliminabile soggettività delle perce-
zioni sensibili apparenti, quasi a dire che ciò
che noi possiamo conoscere ed esprimere
della realtà è sempre una “verità parziale”,
soggettiva, mentre il più noto Kant accen-
tuerà questa posizione, partorendo il con-
cetto di “noumeno”, la realtà in sé, pensabi-
le, postulabile, ma non conoscibile, contrap-
posto al “fenomeno”, l’aspetto che può es-
sere colto dall’esperienza. È la scissione tra
realtà e percezione, fondata sul limite ineli-
minabile del sapere umano. La posizione
più estrema è assunta da Schopenhauer,
che presenta l’apparire del mondo sensibile,
cioè la realtà che ci circonda e di cui pos-
siamo fare esperienza, come un mondo im-
merso nella nebbia, offuscato da quell’alone
di inconoscibilità che chiama “velo di Maya”,
che costituisce una sorta di pessimismo co-
smico. Ed il Vangelo? Ho scelto un brano
molto conosciuto, presente sia in Mc 12, 41-
44 che in Lc 21, 1-4, che viene spesso tito-
lato come “L’obolo della povera vedova”.
Tralasciando un’accurata analisi esegetica,
cogliamo il nesso contenuto nell’episodio.

Nelle parole di Gesù, rivolte ai discepoli ed
agli astanti, cogliamo l’invito a non lasciarsi
offuscare gli occhi da ciò che immediata-
mente appare, andando in profondità nella
lettura degli eventi. In apparenza la donna
ha solo gettato nel tesoro solo alcuni spic-
cioli, molto pochi rispetto alla gran quantità
di monete gettate dai ricchi nel tesoro del
Tempio. In realtà, grazie allo sguardo di Ge-
sù, che arriva a penetrare la verità delle co-
se, siamo invitati a calibrare nuovamente
proporzioni e significato. Ciò che appare po-
co, misero, in realtà assume un grandissimo
valore, in quanto è “tutto il necessario che a-
veva per vivere”. Dietro quei pochi spiccioli
l’occhio di Dio scorge il dono totale, fiducio-
so ed essenziale di una vedova generosa, a
differenza delle laute offerte dei ricchi, chiu-
se nel recinto angusto del superfluo e nel
velenoso circuito dell’ostentato, per vana-
gloria. Attraverso questo episodio Gesù ha
tentato di svincolare l’uomo dai suoi condi-
zionamenti e pregiudizi per restituirlo ad una
libertà di rapportarsi con la verità di se stes-
so e della realtà, percepita ora con l’occhio
e la misura della verità di Dio.

Don Giuseppe Renna

A p p a r i r e  o  e s s e r e :  i l  p e n d o l o  d e l l a  r i c e r c a  u m a n a

Esistiamo perché abbiamo visibilità, 
e non perché siamo?

indica il metro di rapporto con il
mondo esterno, e non perché in-
vasi da una identità definita. Per
certi versi, però, è anche una
realtà obbligata, nel senso che
l’individuo costruisce se stesso nel
rapporto con gli altri, rapporto che
giocoforza è sociale e dunque de-
nota apparenza.
a la questione non è del tutto
scontata, in quanto si può appari-
re come conseguenza intima
dell’essere.
La vicenda deve essere intesa co-
me problematica nel momento in
cui l’apparire diventa talmente op-
primente da sovrastare l’essere e
non restituirne una visione chiara,
definita e veritiera dell'individuo, e

tutto questo si amplifica oggi, tan-
to più pressante è l’influenza e-
sterna nella nostra vita e tanto più
siamo in difficoltà a identificarci
senza la necessità di eludere la
realtà con artifizi vari, in grado di
presentare un’immagine di noi di-
versa da ciò che in realtà siamo.
Dovremmo imparare dunque ad
accordarci rispetto alla nostra sfe-
ra più intima e privata, quella che
fa di noi ciò che siamo, e a non
modificare l’immagine di noi se-
condo le regole imposte dalla
“convenienza sociale”, avremmo
dinanzi certamente una realtà più
vera.  E di questi tempi non sareb-
be certamente poco.

Gianmarco Cesari

Ci scusiamo Ci scusiamo con i lettori fuori sede per la presenza
mensile del Bollettino di C.C. Non significa pressante ri-
chiesta di contributo, è solo per comodità organizzativa e
risparmio di tempo. il contributo resta volontario: se si
può e quando si può. Comunque sempre grazie per le of-
ferte possibili. Chiaro che esistiamo per quelle.



SS crisse William Shakespeare:
“… Tutto il mondo è un palco-
scenico e gli uomini sono sol-

tanto degli attori che hanno le loro u-
scite e le loro entrate. E ognuno, nel
tempo che gli è dato recita molte par-
ti…” 
Viviamo in un mondo di apparenza.
Oggi apparire ha ancora una valenza
maggiore che l’essere. Se è vero (co-
me è vero) che l’abito sicuramente fa
il monaco, lo è nella sua dimensione
apparente e importante perché imme-
diatamente spendibile; la moda dei ta-
tuaggi, che imperversa da diversi anni
nelle ultime generazioni, ne è un e-
sempio eclatante.
Essere è l’identità della persona, la
sua intima natura, ciò che si è; appari-
re è il mettersi in vista, avere l’appa-
renza, sembrare ma anche mostrarsi.
Attraverso l’essere esprimiamo la no-
stra identità, un modo di vivere perso-
nale e necessario, la nostra unicità, il
nostro gran contenuto, ma vivendo di
relazioni anche l’apparire diventa una
manifestazione necessaria. Viviamo
quindi in una società in cui conta di più
l’apparire rispetto all’essere o meglio
dove l’essere coincide con l’apparire?
La nostra è una società che fa riferi-
mento ad immagini-idolo, una cultura
fatta di modelli e icone generati dal
mondo della pubblicità, dello sport,
dello spettacolo, della televisione, fino
ad arrivare alle nuove tecnologie per
le quali la condivisione di immagini è
un aspetto fondamentale, un mondo
“preconfezionato” in cui esistono rego-
le e format che ti inquadrano in un tar-
get o in un altro. Basta accendere la
tv!
Perché, secondo voi, l’apparire è così
importante in questa società? Perché
è l’emblema di uno status, di un’ap-
partenenza; in fin dei conti tutto ciò de-
riva da molta solitudine, apparendo
come o meglio di altri forse ci sentia-
mo meno soli, o credendoci migliori ci
illudiamo e ci costruiamo una masche-

ra in cui crediamo veramente. Ma è un
bluff, alla fine la vita presenta il conto
mettendoci in condizioni di riflettere e
capire come effettivamente andrebbe
vissuta.
Gli eroi del nostro tempo sono perso-
ne che spesso raggiungono il succes-
so senza avere talento, opinionisti che
discutono su tutto in tv, spacciando
luoghi comuni e pregiudizi come fos-
sero verità rivelate. Le cronache della
stampa che va per la maggiore ci ag-
giornano continuamente sulle relazio-
ni e i turbamenti di calciatori e veline
sullo sfondo di spiagge esotiche, qua-
si che i loro amori, talvolta fasulli ed e-
sibiti soltanto per alimentare la popo-
larità e lo show business, ricalcassero
le profondità e la bellezza tragica di
quello tra Enea e Didone.
La nostra vita sociale e talvolta l'intera
nostra esistenza quotidiana, consiste
(e si esaurisce) in una continua com-
petizione con i vicini e con i conoscenti
a chi possiede l'auto più costosa, l'ulti-
mo modello di smartphone o di tablet,
i vestiti più firmati e alla moda, la va-
canza più esclusiva, il lavoro più pre-
stigioso, il reddito più alto, la possibi-
lità di comprare più oggetti. Oggetti
spesso inutili, ma desiderati e posse-
duti in quanto simboli dell'elevato sta-
tus raggiunto.
Viviamo costantemente preoccupati
dall'impressione che facciamo sugli al-
tri, ossessionati dal nostro indice di
gradimento, assillati dall'opinione che
gli altri hanno di noi.
Il vero potere dell’uomo è nell’essere,
non nell’apparire. Come ti sentiresti se
comprassi una bellissima confezione
ma vuota? Ed un bel contenuto in una
bruttissima confezione? Valgo perché
sono, non perché appaio! La via del
cambiamento inizia proprio da qui,
dall’amore di se stessi. Ricordiamoci
sempre che nessuno può veramente
amare qualcuno se prima di tutto non
ama se stesso!                    

Marco Sabbetta
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Galugnanes i fuori sede
“Dove? Perchè?” di F.M.Del l ’Anna

n° 3 Maggio - Giugno 2017

Luca Dell’AnnaLuca Dell’Anna
N.G. - Dove risiedi ora? Hai Famiglia? Com’è composta? 

Risiedo a Roccelletta di Borgia, una frazione del comune di Borgia in
provincia di Catanzaro, sulla costa dello Ionio. Vivo con la mia famiglia,
mia moglie Gabriella Zaccone nativa del posto, le mie due figlie Ilaria e
Lorenza rispettivamente di 15 e 13 anni.
N.G. - Qual è il tuo lavoro?

Sono arruolato nella Polizia Penitenziaria e lavoro presso la Casa Cir-
condariale di Catanzaro.
N.G. - Quando sei andato via da Galugnano? Quale la ragione?

Con tanta nostalgia, ricordo di essere andato via in forma stabile dal
nostro paese Galugnano il 3 Maggio del 1993, alla volta di Cagliari prima
e Parma dopo pochi mesi. son partito per raggiungere la stabilità lavora-
tiva, traguardo che ogni giòvane sogna di avere.
N.G. -  Quali i ricordi, belli o brutti, della tua permanenza a Galu-
gnano?

I ricordi di Galugnano sono sempre vivi nella memoria, sono talmente
tanti che non saprei da dove iniziare, sono tutti ricordi positivi senza dub-
bio, particolarmente quelli legati all'infanzia e all'adolescenza, periodi che
oggi all'età di 45 anni penso che siano i più belli della vita di una perso-
na, semplicemente perché a quell'età si ha una percezione della vita che
comunque pone degli ostacoli, problemi che dir si voglia, ma è solo cre-
scendo e maturando che ci si rende conto di quanto siano stati belli, ma-
gari banali, ma che hanno lasciato veramente bei ricordi, belle sensazio-
ni che il tempo non restituirà più.
N.G. - Ci ritorneresti o ci ritorni saltuariamente? Volentieri? E per-
ché?

Quando gli impegni di lavoro e quelli relativi alle esigenze della famiglia
lo permettono, ci ritorno sempre e con tanto entusiasmo, principalmente
perché posso riabbracciare mamma Maria, le sorelle Santina e Marta, i
cognati, i nipoti parenti ed amici, quei pochi che si sono stabiliti a Galu-
gnano. Appena ritorno, è ormai mia consuetudine fare un bel giro del
paese, osservare luoghi che rievocano ricordi di persone e circostanze
ormai lontane nel tempo. 
N.G. -  Che rapporto hai con la religione?

Sono di religione cattolica, non sono un praticante da prendere come
esempio, in chiesa ci vado saltuariamente e comunque non salto le mes-
se liturgiche di maggiore interesse religioso, in definitiva sono fortemen-
te credente  malgrado i miei limiti nella pratica.
N.G. - “Noi Giovani” è letto dai tuoi familiari o da altri che ti sono vici-
ni?

Il giornalino di "Noi Giovani" lo leggo volentieri e con attenzione non solo
per i temi trattati a sfondo prettamente religioso, ma anche perché cerco
di rimanere aggiornato sui fatti che accadono nella nostra comunità a pre-
scindere che siano positivi o negativi, certo questi ultimi non vorrei mai
che accadessero, ma credo che facciano parte della vita terrena. Il gior-
nalino è letto ed apprezzato da tutti in famiglia, certamente mi tocca spie-
gare alcune cose che soltanto chi ha vissuto a Galugnano può sapere.
N.G. - Qualche consiglio per “Noi Giovani”?

Ritengo di non dover dare nessun consiglio a questo straordinario "Noi
Giovani" perché credo che assolva egregiamente al suo scopo, fin dalle
sue prime tirature ha centrato l'obiettivo.
N.G. -  Cosa può fare la parrocchia in un piccolo paese per le pro-
blematiche giovanili?

Una buona parrocchia, specialmente se diretta da un sacerdote che sia
dedito ai giovani, e non soltanto alla formazione spirituale, ritengo sia una
"istituzione culturale e religiosa" a cui è affidata una responsabilità enor-
me. I principi della parrocchia sono pilastri solidi per la formazione della
gioventù, per sane generazioni future.
N.G. - Vorresti salutare qualcuno in particolare?

Saluto con affetto Galugnano e tutti i Ga-
lugnanesi ivi residenti e  sparsi per il mon-
do.
Grazie Noi giovani per avermi dato una op-
portunità in più per farmi sentire legato al
nostro Galugnano.

Ricordiamo Luca lavoratore sin da gio-
vanissima età. Unico uomo di casa, aven-
do perduto il papà, sempre vicino e accor-
to alla mamma e alle sorelle.  Non ci resta
che ringraziarlo e complimentarci per la
sua meravigliosa famiglia.

OO ggi ci sono molte persone che
puntano tutto (o quasi) sulla
loro bellezza esteriore. Altre

fanno ben poco per l’ “apparire” e pas-
sano molto, molto tempo a coltivare
una bellezza interiore dedicandosi a
passioni, cultura, etica, religione, sport
e così via. Chi può determinare quale
tra le due sia la più importante? La no-
stra vita sociale, e dico una banalità, si
svolge inevitabilmente all’insegna del-
l’attrazione. Ciò che ci attrae lo defi-
niamo “bello”. Siamo attratti dalla bel-
lezza. Ma quale ci attrae davvero? La
bellezza quella interiore, oppure quel-

la dell’apparenza esteriore? - La mia
risposta? Dovrebbero coesistere en-
trambi gli aspetti, uno non dovrebbe e-
scludere l’altro. Qualcuno potrebbe ri-
farsi a Joseph Brodsky, che afferma:
“Un essere umano è una bellezza e-
stetica prima ancora che etica”. Altri a
Khalil Gibran: “La bellezza non è nel
viso ma è nella luce del cuore”. Ma, in-
fine, la frase che unisce le due linee di
pensiero dovrebbe essere quella di
Ninon de l’Enclos: “La bellezza senza
la grazia è un amo senza esca”. 

Andrea Bernardo

ESSERE BELLI DENTRO  O BELLI FUORI?ESSERE BELLI DENTRO  O BELLI FUORI?

Aiutaci a crescere -Aiutaci a crescere - Se conosci nostri concittadini o altri che gra-
direbbero ricevere il nostro bollettino inviaci il loro indirizzo, gli sarà spedito
mensilmente gratis. Eventuale piccola offerta annuale è del tutto volontaria e
non indispensabile per continuare a ricevere: “Noi Giovani”.(Di grande aiuto
comunicarci il cambio di indirizzo o la cancellazione dello stesso). Socio
sostenitore si diventa con eventuale offerta di €. 50,00.

L ’ a p p a r i r e  e  l ’ e s s e r eL ’ a p p a r i r e  e  l ’ e s s e r e
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Il sonno e i suoi disturbiIl sonno e i suoi disturbi

È arrivata la primavera! Siamo felici, le giorna-
te sono più lunghe, la natura rinasce, il caldo è al-
le porte… eppure… spesso l’arrivo della primavera
non è affatto piacevole. Ci sentiamo stanchi, pigri, a-
patici e stentiamo ad alzarci al mattino, ...In nostro
aiuto arriva un probiotico dalle mille e una proprietà:
il kefir!

Il Kefir è uno dei più potenti ed efficaci cibi pro-
biotici disponibili, è ricco di ceppi di lieviti, batteri e
diverse specie di lattobacilli, lattococchi e acetobat-
teri che gli conferiscono, tra le altre, anche proprietà
antibiotiche; è ricco di tiamina, vitamina B12, ami-
noacidi, calcio, magnesio, fosforo, folati, vitamina
K2 ed è un’ottima risorsa di biotina, dalla consisten-
za e gusto simile allo yogurt.

Alcuni dei benefici sono evidenti su più livelli:
rafforza le difese immunitarie e previene gli stati al-
lergici, favorisce l’assorbimento delle vitamine del
gruppo B, garantisce un’ottima funzionalità dell’inte-
stino, protegge dalle infezioni l’apparato urogenita-
le, ha un effetto terapeutico sul sistema nervoso e
un efficace potere antiossidante.

Utile per chi ha appena
concluso una terapia a
base di antibiotici, per le
persone anziane e per le
donne in stato interessan-
te grazie all’apporto del
prezioso acido folico; può
essere consumato anche da chi è intollerante es-
sendo quasi privo di lattosio.

Il kefir viene impiegato per la cura della pelle, co-
me maschera rigenerante per i capelli e ha un e-
norme beneficio anche su piante e animali.

Si consuma tal quale o con miele, frutta, cereali,
caffè, cioccolato; può essere usato per fare torte,
formaggi, pane e pizze!

Si trova già pronto ma è molto più conveniente, e-
conomico e salutare procurarsi i granuli di Kefir (da
un donatore) e farlo in casa per avere una produ-
zione continua e di qualità utilizzando semplice-
mente latte, granuli di kefir e un colino.

Franca Liberatore - naturopata

N a t u r a  e  S a l u t eN a t u r a  e  S a l u t e
D a l l a  n a t u r a  r i m e d i  s e m p l i c i  e d  e f f i c a c iD a l l a  n a t u r a  r i m e d i  s e m p l i c i  e d  e f f i c a c i

C a m b i o  d i  s t a g i o n e  –  U n  a i u t o  d a l  m a g i c o  K e f i rC a m b i o  d i  s t a g i o n e  –  U n  a i u t o  d a l  m a g i c o  K e f i r

K e f i r

I cori parrocchiali di San Donato e Galugnano in concertoI cori parrocchiali di San Donato e Galugnano in concerto
L’iniziativa si deve a Don Luca parroco di San
Donato e Don Giuseppe parroco di Galugnano,
Ideazione e conduzione al M° Matteo Pagano.
In un unicum i  cori si sono esibiti il 10 Aprile nel-

la parrocchiale di Galugnano e il 12 in quella di
San Donato proponendo l’oratorio sacro per voce
recitante, solista, coro ed organo “Li amò sino“Li amò sino
alla fine”alla fine” con testi e canti scelti da Don Giusep-
pe che ben hanno illustrato la passione e morte di
Gesù. Sono stati eseguiti i seguenti brani: Canti-
co delle creature; Dovè la carità; Gethsemani;
Nostra gloria è la croce di Cristo; Dulcis Chri-
ste; Anima Christi; Stabat Mater dolorosa; Om-
ni die dic Mariae; Credo in te; Nada te turbe.
I numerosi ascoltatori hanno riempito le chiese,
hanno seguito con interesse e attenzione goden-
do pienamente del variegato clima pasquale che
spazia dal meditare, anche con sofferenza, sulla
dolorosa passione di Gesù alla gioia immensa per
la resurrezione. Scroscianti gli applausi finali pro-
vocati anche dalla sorprendente bravura esibita.
Complimenti, strette di mani, sorrisi, commenti,
tutti positivi, e anche abbracci hanno creato un cli-
ma di familiarità che bello sarebbe se altre occa-
sioni dessero la possibilità di ricreare fra le comu-
nità parrocchiali della centrale San Donato  e  del-
la sua frazione Galugnano.
Perchè tanta sorpresa per tanta bravura? Sempli-
ce! Trattavasi nella stragrande maggioranza di au-
todidatti, vero è che sono stati magistralmente gui-
dati ma pur sempre di autodidatti trattavasi. Ed al-
lora siamo certi di interpretare il sentire delle due
comunità se a loro nome esprimiamo a tutti un
grandissimo GRAZIE! Per la bravura e per l’impe-
gno profuso e il tempo prestato per la preparazio-
ne per la quale sono occorse lunghe estenuanti
prove.
Doverosa citazione ed encomio al Maestro Piani-
sta: Matteo Pagano, bravo, sulle sue spalle l’ac-
compagnamento del recitato e dei
canti, prova superata brillantemente.
Ha diretto:Ha diretto: Vittoria di Santo.
Voci soliste: Voci soliste: Vittoria di Santo,
Marcella Mazzeo, Dario Perrone, E-
milio Tucci, Giusy Serafino, Anna
Cristofalo, Angelica Longo.
Voci Narranti:Voci Narranti: Antonio Battista,
Gianpaolo Notaro, Eleonora Coc-
ciolo, Giusy Serafino. 
CoristiCoristi GALUGNANO:GALUGNANO: Mazzeo
Marcella, Coricciati Rosanna, Terzi
Daniela, Lezzi Mirella, Tondi Patrizia,
Perrone Lucia, Mangia Pina, Taurino

Santina, Catalano Maria Rosaria, Serafino Giusy,
Battista Antonio, Tucci Emilio, Catania Gaetano,
Zazzeri Fabio.
SAN DONATO: SAN DONATO: Linciano Gabriella, Conte Anna,
Nicolaci Anna, Cocciolo Eleonora, Sorano Vita,
Bruno Simona, Longo Ida, Schirinzi Maria Grazia,
Perrone Paola, Di Santo Vittoria, Longo Angelica,
Cristofalo Anna, Mastrolia Domenico, Notaro Giu-
seppe, Pellegrino Francesco, Perrone Dario.
e per ultimi, essendo stati i primi, Don Luca e Don
Giuseppe.

f.m.d.

Momenti dell’esibizione a Galugnano e San Donato

II l sonno è essenziale per la sopravvivenza. Ad
esso bisogna dare la stessa importanza che
si dà alla nutrizione e all’attività fisica. Un in-

sufficiente  quantità di sonno appare correlata di
problemi cardiovascolari, neurologici, psichiatrici,
metabolici e comportamentali. Tutto questo porta
ad un aumento del rischio di morte e di demenza.

La reale funzione del sonno è rimasta scono-
sciuta fino a pochi anni fa. Il pensiero comune se-
condo il quale potesse essere utile a recuperare
‘energia’ è stato smentito dalla dimostrazione che
l’energia recuperata col sonno non è molto supe-
riore a quella di una semplice riposo fisico. Recenti
studi hanno invece suggerito che la sua principale
funzione consiste nell’eliminazione dei prodotti del
metabolismo che si accumulano durante le ore di
veglia, ad esempio di una proteina il cui accumulo
è responsabile della malattia di Alzheimer.

Numerosi sono i disturbi del sonno: insonnia,
narcolessia (incapacità di mantenere a lungo lo
stato di veglia), apnee da ostruzione delle vie ae-
ree, sonnambulismo, ecc. .

In questo articolo prenderò in considerazione
solo due di questi disturbi: la sindrome delle gam-
be senza riposo ed i crampi notturni. Entrambi
possono causare gravi disturbi che possono ri-
guardare la fase di addormentamento o il mante-
nimento del sonno.

Sindrome delle gambe senza riposo 
E’ caratterizzata dalla continua necessità di muo-
vere gli arti inferiori. E’ spesso accompagnata da
sensazioni ‘vermi che strisciano’ o punture tipo
‘spilli’ al di sotto del ginocchio, soprattutto a livello
dei polpacci. Il movimento delle gambe produce
un momentaneo sollievo, ma il disturbo ricompare
poco dopo. I sintomi sono avvertiti solamente o
prevalentemente a riposo,ad esempio durante un
viaggio o mentre si guarda la tv, peggiorano du-
rante la notte e disturbano, a volte gravemente, il
sonno.
La sindrome delle gambe senza riposo colpisce
prevalentemente donne ed anziani e si stima che
colpisca più del 5% degli adulti.
Le cause rimangono, per la maggior parte dei ca-
si, sconosciute. Il 50% dei pazienti presenta una
familiarità per la malattia. Tra le altre cause ci so-
no: carenza di ferro, sclerosi multipla, malattia di
Parkinson,epilessia, insufficienza renale, neuropa-
tie di varia natura. Possono scatenare i sintomi la
caffeina, la gravidanza,l’alcol, gli antistaminici, gli
antidepressivi, i farmaci usati per le malattie men-
tali.
Sono stati proposti vari trattamenti non farmacolo-
gici per la sindrome delle gambe senza riposo: ba-
gni caldi o freddi, massaggi, stretching. La loro ef-
ficacia è però scarsa, almeno nei casi più gravi.
Nelle forme dovute a mancanza di ferro i sintomi
scompaiono con la correzione della carenza. Per
tutte le altre forme il medico ha a disposizione una
serie di farmaci di diverse classi con efficacia va-
riabile da persona a persona.

Crampi notturni
Possono colpire fino al 70% degli anziani. Sono
contrazioni muscolari involontarie della durata fra
2 e 10 minuti. Interessano prevalentemente i pol-
pacci, le cosce, i piedi. Sono da distinguere da al-
tri crampi che si manifestano anche nelle ore diur-
ne e che hanno un diverso significato.
Nonostante la loro elevata frequenza, le cause so-
no poco conosciute, perciò il trattamento è esclu-
sivamente rivolto a risolvere il sintomo. Risultano
spesso efficaci acqua tonica con limone, adegua-
ta idratazione, ed esercizi di stretching ai polpacci
ed alle cosce la sera, prima di andare a letto. Per
i casi resistenti sono disponibili alcuni farmaci, da
utilizzarsi solo dopo aver consultato il medico.

Dott. Angelo Dell’Anna
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LL a Via Francigena, detta anche Ro-
mea; Meglio le vie Francigene o Ro-
mee sono dei tragitti che originaria-

mente conducevano dall'Europa occiden-
tale, in particolare dalla Francia, a Roma.
Successivamente si sono accreditate tali,
senza valida documentazione storica, an-
che vie del meridione d’Italia, particolar-
mente in Puglia, legate ai pellegrinaggi
che portavano a Gerusalemme. Pratica-
mente ci troviamo di fronte ad una ragna-
tela di collegamenti variante a seconda dei
periodi storici, dei pellegrinaggi di moda le-
gati alle credenze dominanti nel campo re-
ligioso, alla popolarità di miracoli attribuiti a
santi ai quali erano e/o sono nomate cap-
pelle, chiese, monasteri, abbazie punteg-
gianti le francigene e usati come sosta dai
pellegrini che si recavano a Roma o che
proseguivano sino a Brindisi imbarcandosi
per la Terra Santa. Queste vie hanno as-
sunto una dignità internazionale e valenza
di tragitti turistici nel 1994 essendo state
dichiarate "Itinerario Culturale del Con-
siglio d'Europa".
Ma veniamo a quello che ci interessa co-
me comunità di San Donato e Galugnano.
Con delibera della Giunta Regionale n.
1174 del 1 Luglio 2013 veniva approvato il
tracciato del percorso pugliese delle “Vie
Francigene”. La delibera così conclude:
“La Giunta Regionale DELIBERA - di ap-
provare il tracciato del percorso pugliese
della via Francigena così come riportato in
allegato alla presente Delibera per costi-
tuirne parte integrante; - di promuovere la
tutela del percorso pugliese della Via
Francigena sottoponendo quest’ultimo alla
Commissione di cui all’art. 137 del D.Lgs
42/2004 “Codice del Paesaggio e dei Beni
Culturali” e smi ai fini del-
la valutazione della sussi-
stenza dei requisiti previ-
sti dall’art. 138 per l’avvio
del procedimento di di-
chiarazione di notevole
interesse pubblico di det-
to tracciato.” Il tracciato,
come da cartina allegata
nr.1, si ferma a Brindisi. 
Da notare che vi è una
variante che da monte
Sant’angelo confluisce
nel tracciato principale. 
Nel Marzo u.s. la Giunta
Regionale, finalmente ha
prolungato quanto appro-
vato nel 2013 da Brindisi
a Santa Maria di Leuca
con un tracciato che la-
scia alquanto perplessi:
da Lecce, attraverso Car-
pignano Salentino, Otran-
to, Tricase raggiunge
Santa Maria, come da
cartina nr.2. Perplessi

perché sarebbe stata più logica la direttri-
ce Lecce-Maglie-Santa Maria come da
cartina nr.3, con eventuale variante che da
Otranto si innestasse sullo stesso. Questo
tracciato , di fatto è stato seguito, fra altri,
dal gruppo Trekking-Salento di Lecce, pre-
sidente  Riccardo Rella.(Cartina nr.3). 
Il Tragitto mostra tutta la sua validità poi-
ché Partendo da Lecce tocca testimonian-
ze indiscutibili: La Madonna di Vigliano a
San Donato (andata distrutta), la Madonna
della Neve a Galugnano, la Madonna de-
gli Angeli a Sternatia e così andando a-
vanti sino a Santa Maria di Leuca.
La speranza è  che ci sia un ripensamen-

to sulle aree escluse, con opportune va-
rianti. una tale misura favorirebbe il re-
stauro e il recupero di importanti patrimoni
ora fatiscenti  e valorizzerebbe la valenza
turistica dell’interno salentino suggerendo
nuovi sorprendenti percorsi. A chi l’iniziati-
va? Certamente alle amministrazioni co-
munali interessate. Il nostro Sindaco Ezio
Conte con il Consigliere alla cultura E-
manuele Dell’Anna hanno garantito il lo-
ro interessamento portando avanti idonea
iniziativa forti della loro delibera di Giunta,
suggerita e supportata  dall’associazione
“SpeleoTrekkingSalento” Nr 48 datata
29.4.2014 la quale fra altro recita: “…l’As-
sociazione SpeleoTrekkingSalento fa
parte della Rete dei Cammini e del-
l’AEVF (Assoc. Europea Vie Francige-
ne) preposte alla promozione dei pellegri-
naggi;… Che il “ Cammino per Leuca” di
fatto collega, così, le numerose chiese e
cappelle, fondate dai monaci italo-greci,
dedicate alla Madonna e legate da un filo
invisibile al Santuario di Leuca: Madonna
del Casale (Br), S. Maria a Cerrate, S. Ma-

ria d’Aurìo, S. Maria della
Porta a Lecce, Madonna
dell’Assunta a Torchiaro-
lo, Lecce, Cavallino e So-
gliano - Madonna della
Neve a Galugnano e a
Cutrofiano, Madonna de-
gli Angeli e Vergine delle
Grazie a Sternatia, ipogeo
Madonna del Riposo a
Sogliano Cavour, Chiesa
–cripta Madonna di Coeli-
manna a Supersano,
chiese Madonna della
Serra e Madonna della
Natività a Ruffano, chiesa
Madonna del Riposo ad
Alessano, Madonna della
Nova a Castrignano;… Di
dare formale adesione al-
le istanze dell’Associazio-
ne Speleo Trekking Sa-
lento volte al riconosci-
mento e alla ufficializza-
zione de “IL CAMMINO
PER LEUCA”.
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Cartina nr. 1

Cartina nr. 3

Cartina nr. 2

Ricordando la nostra Pasqua - Immagini
(Si ringrazia Davide Dell’Anna per la collaborazione fotografica)

Don Giuseppe guida le Via Crucis in Parrocchia
con i ragazzi del catechismo

8 Marzo, 2^ Media, catechiste Lezzi
Mirella, prima a sinistra, e Perrone
Lucia, prima a destra. 

31 Marzo, I,II E III elemen-
tare, catechisti: Pina Del-
l’Anna e Antonio Battista.         

11 Aprile Uscita Via Crucis per le vie del paese

Le palme

17 Marzo, I e III Media, catechiste
Martina Marcella,prima a sinistra,
e Manno Fernanda prima a destra. 

7 Aprile, IV e V elementare, catechiste: Ales-
sandra Cesari, seconda in alto a sinistra, e An-
na Maria Lezzi prima a destra

Altare della reposizione

In coena Domini

ResurrezioneI Misteri
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Percorso Battesimale
Percorso battesimale Tutte le famiglie

che sono in attesa di un bambino, o che
hanno già avuto il loro piccolo e hanno in-
tenzione di chiedere il sacramento del
battesimo, comunichino al più presto tale
intenzione in sacrestia per svolgere tem-
pestivamente il percorso di formazione.

Percorso per f idanzat i 
Tutte le coppie che intendono sposarsi,
devono compiere l'itinerario di formazio-
ne. Per ulteriori informazioni rivolgersi in
sacrestia.

S A N T E  M E S S E :S A N T E  M E S S E :
Feriali: ore19 nella parrocchiale.
Festivi: all’Annunziata ore 8,00, nella
Parrocchiale ore 11,15 e 19
N.B. - Dal 18 Giugno al 17 Settembre
sarà soppressa la messa delle ore 11.15.

B a t t e s i m oB a t t e s i m o
Il 2-4-2017  a  Galu-

gnano  è stata battezza-
ta  Marie Valentino ne
danno la lieta notizia i
genitori  Stefania  Mele
e  Gianluca, la sorella
della neonata  Irene, i
nonni materni Mele Lui-
gi, e Garrisi  Paola, i
nonni paterni Giuseppe
e  Margherita Pati. Gli zii
tutti augurano alla picco-
la Marie tanta gioia e
serenità.  

“No i G iovani ” augura
a Marie una lunga, cristiana vita gioiosa e
in salute.

D A R I C O R D A R E :D A R I C O R D A R E :
4 Giugno - Pentecoste

18 Giugno - Corpus Domini
29 Giugno - San Pietro e Paolo

† † CONDOGLIANZE -CONDOGLIANZE - Ragioni di spazio ci obbligano
a pubblicare annunci di scomparse limitatamente a domiciliati a
Galugnano e cittadini Galugnanesi già in sede e ora residenti fuo-
ri, nonché al loro coniuge, genitori, figli, fratelli, sorelle e nonni.

N a s c i t eN a s c i t e
*  Il 25-2-2017  a  Lecce   è  nato  Matteo  Po-
to ne  danno  la lieta notizia i  genitori  Rosa-
ria  e  Tonio, i nonni materni Rosanna e Fer-
ruccio e la nonna  paterna Oronza che con zii
e parenti tutti augurano a Matteo ogni bene.

* il 12/03/2017 a Roma è na-
ta Andrea Vittoria Martina,
ne danno la lieta notizia i ge-
nitori Daniele e Selene Bolo-
gnino, i nonni materni Rosa
Angela e Gianni, i nonni pa-
terni Giovanni e Maria Anto-
nietta. gli zii e parenti tutti
augurano tanta felicità alla
piccola Andrea Vittoria.
Tutta la Redazione applaude al neo papà Da-

niele suo Direttore di Redazione dal 2005 al
2008.

* il 16-3-2017 a Tricase  è nata  Sveva  Maria
Peccarisi, ne danno la lieta notizia i genitori  An-
tonio e Giusy passabi, il fratellino della neona-
ta Francesco Maria, i nonni materni  Antonio e
De Matteis Maria, i nonni paterni Donato Pec-
carisi e Marisa Mazzeo, gli zii  e parenti tutti.

* Il 2 Aprile 2017 a Lecce è nata Camilla Pec-
carisi, ne danno la lieta notizia papà Michele,
mamma Emanuela Colì e la sorellina Carola.
Felicissimi i nonni paterni Anna De Blasi e Gi-
no, i nonni Materni Gina e Maurizio con tutti gli
zii che augurano a Camilla lunghissima vita se-
rena e in salute.

Da parte di “Noi Giovani” un evviva per  Mat-
teo, Andrea Vittoria, Sveva Maria e  Camil la  e
auguri  tant iss imi  al le  loro mamme e i  lo-
ro papà.

A tre mesi dalla scomparsa
In ricordo di Maurizio

“Non avrei mai voluto ricevere quella te-
lefonata terribile eppure la vita a volte de-
cide di metterci alla prova. Lo sconforto,
lo schock  presero  il sopravvento, e mi

chiesi: “Ha un senso la vita?”. Tutti noi ci alziamo al mattino,
andiamo al lavoro o a scuola, ci impegniamo a fare, a fare… per-
ché? A che scopo? Mi sono arrabbiata, sono caduta avvilita in la-
crime e, niente, la vita non aveva proprio senso. Poi ti ho visto,
ti ho ascoltato e tu con le tue parole mi hai aperto gli occhi. Ero
cieca, cieca di rabbia contro Dio. Mi hai detto: “Non devi la-
sciarti abbattere dallo sconforto, questa è la vita. Qualsiasi cosa
ci accada bisogna combattere, sempre, mai perdersi d’animo”.
Maurizio, le parole non basteranno a descrivere il tuo coraggio,
la tua forza, la tua leggerezza nell’affrontare la vita e le dure pro-
ve. Hai ragione la vera forza è nella nostra mente e nel nostro
cuore. Tu sarai per me e per chiunque ti conosca la stella polare
che vedremo in cielo e che ci guiderà ad agire sempre con il cuo-
re. Ecco, tu con il tuo sorriso ci hai donato un senso alla nostra
vita e questo rimarrà per sempre! Grazie Maurizio”. 

Francesca Luperto

Nelle foto: sopra un momento della confessione. A sinistra e
dalla sinistra:Giorgia Serafino, Sofia Dell’Anna. Sofia Aprile,
Martina Calamo, Mauro Pagano, Ernesto Quarta, Davide A-
grimi (San Donato), Rachele Taurino, Alessia Maggio. Dietro
la catechista Anna Maria Lezzi e Don Giuseppe.

8 Aprile 2017 - Prima confessione per otto nostri ragazzi e uno di San Donato
Primo vero momento di intimità con Gesù. Giornata da non dimenticare: si è incontrato e ci si è affidati all’a-

mico per eccellenza. Grazie a Don Giuseppe ed alla catechista Anna Maria Lezzi per la costante dedizione.

* In data 21-4-2017  a Taranto all'età di 85 anni è venuta
a mancare Peccarisi  Maria  in Linciano, ne danno il tri-
ste annuncio il marito Raffaele, la figlia Rosalba, il figlio
Michele, i fratelli Vittorio, Antonio, Gino e Marcello le so-
relle  Natalizia e Anna. i nipoti e parenti tutti. la compianta
era sorella del nostro concittadino Gino abitante a Galu-
gnano in via Provinciale 35.

* In data 26-4-2017  all'età di  84 anni è venuta a manca-
re Caporale Giuseppa ved. Caputo. Ne danno il triste
annuncio le cognate, i cognati, i nipoti Luciana, Stefano,
Giuseppe e Maria Rosaria con  parenti tutti.
Giuseppa era sorella del compianto Salvatore, a tutti noto
come “lu Commissariu” (il Commissario).

“Noi  Gi ovan i” partecipa e porge sent i te  condo-
gl ianze a parent i  tut t i .

5 0 °  d i  5 0 °  d i  mm a t r i m o n i oa t r i m o n i o
In data 23-4-2017  a  Galugnano dopo l’a-

scolto della Santa Messa  gli sposi  Dell’Anna
Luigi e  Pellegrino Stella  hanno festeggiato il lo-
ro 50° anniversario  di matrimonio contornati
dai figli Rosetta, Pina, Massimo, Riccardo e Ma-
rianna, dai ge-
neri, dalle nuo-
re e nipoti  tutti.
“Noi Giovani” si
associa all’ap-
plauso dei lo-
ro figlioli e pa-
renti tutti, be-
ne augura e dà
appuntamento
al 75°.

Marie con la 
sorellina Irene

Preghiera dei giovani 
con il Vescovo

Tenutasi presso Parrocchia Immacolata
Maglie il 9 Marzo u.s.: “l’amore folle di
chi dà la vita.” la prossima 11 Maggio,la prossima 11 Maggio,
ore 19.30:ore 19.30: “in uscita”...lo stile della“in uscita”...lo stile della
chiesachiesa .. L’8 Aprile u.s. si è tenuta ad O-
tranto, Largo Cattedrale: “Amare, voce
del verbo perdonare”. - giornata dioce-
sana dei giovani, festa del perdono-.

++ 103 GLI ANNI di TAURINO MARIA GIUSEPPA103 GLI ANNI di TAURINO MARIA GIUSEPPA
vedova Reale deceduta a San Donato di Lecce il 24 Apri-
le 2017, un vero dono del Signore per i figli, nuore, gene-
ro, sorella, nipoti, pronipoti e parenti tutti. Partecipiamo al
loro lutto e con loro rendiamo grazie al Signore per le 103
primavere di Maria.  

++ Siamo vicini al Dott. Donato Pellegrino già Sinda-
co del Comune di San Donato e Galugnano nonchè
Consigliere Regionale del P.S.I. per la perdita della ca-
ra mamma Toraldo Carmina avvenuta li 1 Aprile 2017 a
San Donato (Le) all’età di 97 anni. A lui e ai suoi fratelli.
Alle nuore, sorelle, cognate,  cognati,  nipoti e parenti tut-
ti della compianta le nostre condoglianze.

Catechismo 
della chiesa cattolica in pillole
“Dio non creò l’uomo lasciandolo solo: fin
da principio “maschio e femmina li creò”
(Gn 1,27), e la loro unione costituisce la pri-
ma forma di comunione di persone”.
(C.C.C.-383)
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Composizione soci
“ N o i  G i o v a n i“ N o i  G i o v a n i ”

Redattori: autori abituali di articoli. –
Collaboratori: aiutano fattivamente alla
realizzazione e distribuzione. – Soste-
nitori: contribuiscono con offerte vo-
lontarie di Euro 50 o più. – Onorari: so-
stengono l’iniziativa mettendo a dispo-
sizione il loro prestigio.

SAGRA DEI “MUSCARI COMOSUM”SAGRA DEI “MUSCARI COMOSUM”
OSSIA “LI PAMPASCIUNIOSSIA “LI PAMPASCIUNI

Come da antica tradizione si è tenuta il 3 Marzo u.s.,
primo Venerdì del mese. “I Muscari” son detti anche
“Giacinti dal pennacchio”, “Cipolle delle bisce” o “Ci-
pollacci col fiocco”.  Malgrado la serataccia, ventosa e
fredda, la manifestazione ha avuto un soddisfacente
successo, applaudito il complesso musicale “TerrAma-
ra”, apprezzate le specialità culinarie, in particolare “Li
Pampasciuni”.
Da lodare l’impegno organizzativo dell’Amministrazio-
ne Comunale e della nuova associazione galugnane-
se “ I Gallo” presieduta da Sabrina Poto e coordinata
da Alessio Rizzo.
La Sagra e la festività patronale di San Michele Arcan-

gelo del 29 Settembre
con la “Casa Museo Mar-
tina” sono le uniche mani-
festazioni che supportano
la visibilità del nostro pic-
colo centro, pertanto da
conservare e supportare.

8 Maggio “San Michel i  picciccu”8 Maggio “San Michel i  picciccu”
(San Michele piccolo)(San Michele piccolo)

Piccolo non il santo ma la festa che si celebra
ricordando l’apparizione dell’Arcangelo nella
grotta del Gargano. L’aggettivo “picciccu” è so-
stituito da “rande” (grande) per la solenne festi-
vità del 29 Settembre e sontuosa conosciuta e
attesa in ambito provinciale. 

2 Giugno festa della Repubblica2 Giugno festa della Repubblica
Istituita per ricordare

la nascita del la Re-
pubblica Italiana in se-
guito al referendum
del 1946 per la scelta
fra Repubblica e Mo-
narchia. Finì la monar-
chia, Umberto II lasciò
l’Italia e si insediò il
primo presidente della Repubblica: De Nicola.

Scheda del referendum

8 per mille 8 per mille 
alla chiesa cattolicaalla chiesa cattolica

Gli aventi diritto ad essere scelti per u-
sufruire dell'8 per mille oltre alla chiesa
cattolica sono altre 11 religioni ed è
chiaro che si restringe la consistenza e-
conomica a ciascuno spet¬tante per-
tanto è importante essere informati per
operare la propria scelta . Facile per chi
effettua la dichiarazione dei redditi in
qualsiasi forma, basta apporre la pro-
pria firma nello spazio indicato con
“CHIESA CATTOLICA”  (il secondo nel-
l’apposita scheda per la scelta della de-
stinazione).
Per chi non effettua la dichiarazione
dei redditi, e cioè chi possiede solo
red¬diti di pensione, di lavoro dipen-
dente o assimilati, questi ricevono il
Mod. CU e quindi trovano allegata la
scheda per la scelta dell'8 per mille, ciò
non accade per i pensionati, costoro
non ricevendo il Mod. CU hanno il pro-
blema di reperire la accennata scheda.
Come reperirla e a chi consegnarla? ri-
volgendosi in parroc¬chia, il parroco sa-
prà indicargli persona idonea per qual-
siasi delucidazione. 
Si tenga infine presente che appo-
nendo la firma non si contribuisce
con l'8 per mille dei propri redditi ma
con l'8 per mille sul totale dei versa-
menti IRPEF in¬cassasti dallo Stato
in percentuale al numero delle sche-
de sottoscritte dai contribuenti per la
chiesa cattolica, pertanto  una firma
con reddito annuale di 5000 Euro e-
quivale ad una firma con reddito an-
nuale di 50.000 Euro. Aiutare la tua
Chiesa in questo caso. 

Novità per la festa in onoreNovità per la festa in onore
di Maria SS. Annunziata del 25 Marzo u.s.di Maria SS. Annunziata del 25 Marzo u.s.
La festività in suo onore ha radici antichissime, ba-

sta pensare che l’attuale chiesa a lei nomata data
1665 e fu eretta abbattendo altra chiesetta preesi-
stente le cui radici si perdono nei secoli precedenti. Si-
no ai primi decenni del 900 la festività era religiosa e
civile, con luminarie, concerto bandistico e fuochi d’ar-
tificio. Poi l’impegno scemò e rimase la sola tradizio-
ne religiosa consistente nella celebrazione di Messa
solenne nella sua chiesa. Quest’anno vi è stata una
piacevole novità: tre le messe celebrate nella sua
chiesa precedute da un triduo di preghiere. Dopo
quella vespertina, solenne con panegirico, all’uscita
piacevole spettacolo pirotecnico ed il pensiero è cor-
so alla perduta festività civile. Da puntualizzare che
anche nei giorni del triduo non son mancati colpi piro-
tecnici a cannone. L’iniziativa si deve al direttivo
della Congrega del Rosario, Sacramento e Annun-
ziata, la seconda Congrega per vetustà della Diocesi
d’Otranto, che gestisce la chiesa.
Iniziativa lodevole e, possibilmente da ampliare.
Un’ultima nota: 1804, il parroco dell’epoca, Don Do-
nato Dell’Anna, informa:  “…In questa parrocchia si
fanno in ogni anno le processioni di San Marco, delle
rogazioni, per consuetudine in tutti li giovedì dopo Pa-
squa di Resurrezione sino all’Ascensione del Signore
inclusiva, nel giorno del protettore, della Vergine del
Rosario, nel giorno della Domenica di Settuagesima
per la S.Crociata, della SS. Annunziata, nella 3^ Do-
menica di Luglio in cui per consuetudine si fa la festa
della Vergine della Pietà, di San Domenico, di S. Ma-
ria della Neve, del SS.mo Sacramento…”.

* (Dal Quotidiano del 24-3-2017) “Presso il  museo
della civiltà contadina “ Terra di Vigliano” in via lar-
go chiesa a San Donato è stato presentato il libro
“TORNO QUANDO VOGLIO”, storie di salentine all’e-
stero oggi, edito da Milella e scritto da Giorgia Salican-
dro. Alla presentazione hanno partecipato Giuseppe
ZILLI, presidente dei PRESIDI DEL LIBRO di San Do-
nato, il giornalista Lorenzo Madaro e L’autrice. Il libro
raccoglie gli articoli della rubrica “I nostri ragazzi nel
mondo” pubblicata dal Quotidiano.

* “Una settimana…corresponsabilmente  insieme”
attività, incontri, eventi, cineforum, spettacoli all’in-
segna della LEGALITA’. E’ la manifestazione tenutasi
dal 20 al 25 Marzo 2017 alla quale ha partecipato l’isti-
tuto comprensivo di San Cesario con  San Donato e
Galugnano.
Lunedì 20 marzo sul piazzale antistante la Scuola Me-
dia di S.Donato e Galugnano la cerimonia di inagura-
zione che ha visto coinvolti alunni e insegnanti di tutte
le scuole locali  (dalla Scuola dell’Infanzia fino alla se-
condaria di primo grado).
Sono intervenuti: la dirigente dell’Istituto Comprensivo
di S. Cesario con S. Donato e Galugnano Prof.ssa Ros-
sella Verrienti,  i sindaci di S.Donato e S. Cesario , il re-
ferente di Libera Emanuele Perlangeli. La cerimonia di
chiusura  in P.zza  Garibaldi a San Cesario  il 25 mar-
zo alle ore 16.

* “LE KIOSQUE  CAFè” ha organizzato  la  5° edi-
zione  della  Pasquetta u.s. con il patrocinio del Co-
mune di  San  Donato di Lecce presso l’area attrezza-
ta zona 167 in via Madrid, hanno intrattenuto i presenti
Pierpaolo Signore ed Erika, con Karaoke  e  balli di
gruppo. Tanti i giochi a premi.  

L A U R E A
il 20-4-2017  presso l'università  del salento  Sa-

ra Calasso ha conseguito  la laurea in ingegneria
dei materiali e nanotecnologie, discutendo la tesi
“Sviluppo di Criogel Macroporosi per la ricerca di
cellule cancerogene in 3d”, con votazione 108/ 110
col relatore Professor. Alessandro Sannino. Ne
danno  lieta notizia  la mamma  Maria  Antonietta
Carbone, il papà Vinicio e tutti i familiari.

“Noi  G iovani ” Augura a Sara l’avverarsi di ogni suo
desiderio e applaudendola si complimenta con mam-
ma Maria Antonietta e papà Vinicio.

C U R I O S I T ÀC U R I O S I T À
POPOLAZIONE VISSUTAPOPOLAZIONE VISSUTA
110 miliardi, vivente 7 miliardi.
(Fonte:Population Reference Bureau Washington.)
FORME SEPOLTURAFORME SEPOLTURA
Tumulazione in loculi o tomba 47%
Cremazione 19,71%
Inumazione in terra 33,20%
(Fonte: Istat dati 2014)

Elezioni Primarie P.D.
Galugnano e San Donato

con seggio unico a San Donato
Il 30/04/2017 si
sono svolte in tut-
ta Italia le elezio-
ni primarie per la
scelta del segreta-
rio del Partito De-
mocratico. Questi

i risultati relativi a San Donato di Lecce.
Si ringrazia come sempre il prof. Ernesto Greco
per la gentile concessione dei dati.

Orlando 25    10%
Emiliano 104  45%
Renzi 102  44%
Voti validi 231  100%
Bianche 2
Nulle 3
Votanti 236

Don Daniele, già nostro Parroco,Don Daniele, già nostro Parroco,
in concerto al pianofortein concerto al pianoforte

Grande musica nella parrocchiale di Soleto il 29
Aprile u.s., il Parroco don Daniele Albanese, già
nostro Parroco, con il Maestro Luigi Fracasso si
sono esibiti in un concerto in do min. per due pia-
noforti e orchestra di J. S. Bach., L’orchestra era
quella da camera del Conservatorio “Tito Schipa”
di Lecce.
Nessuna meraviglia per chi conosce Don Daniele
e  la sua passione per la musica e la  bravura nel
suonarla e dirigerla. Noi galugnanesi lo sappiamo
bene avendo assistito a diverse esibizioni di musi-
ca classica nella nostra parrocchiale da lui volute e
organizzate,
tutte di un cer-
to livello grazie
alle sue cono-
scenze e ami-
cizie nel cam-
po. Chiaro che
ci faccia piace-
re sapere di
sue esibizioni
e meritati suc-
cessi.
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SALENTO - Nui cucenamu cussine
Cecoreddhre cu le  fae net te

(Cicorie selvatiche con purè di fave)
a cura di G.  Maschio

‘ccè ‘nci ole pe 4 cristiani
gr. 500 te fae bianche seccate,
‘nna petata ‘nnettata, ‘nna ce-
puddhra piccicca, aiuy, ueiu
stravergine te ulia, ‘nnu pum-
mitoru maturu, ‘nna fuiazza te
lacciu, cecore reste.

Come si fa: 
La sera che precede la cottura, mettere
le fave a bagno in acqua fredda, cui si
aggiunge un cucchiaino di sale. La mat-
tina dopo, scolare le fave, sciacquarle
sotto l'acqua corrente, metterle in una
pignata di coccio e ricoprirle d'acqua
fredda; aggiungere uno spicchio d'aglio,
la cipolla intera, la patata cruda tagliata
a piccoli tocchetti, il pomodoro ed il se-
dano, quindi, regolare di sale. Far cuo-
cere per un'ora a fiamma alta e, da
quando inizia il bollore, togliere gra-
dualmente la schiuma che si va forman-
do. Mescolare con un cucchiaio di le-
gno e, man mano che il liquido si con-
suma, aggiungere acqua bollente. To-
gliere l'aglio, il sedano ed il pomodoro;
abbassare la fiamma e continuare a me-
scolare energicamente fino a quando le
fave si saranno ridotte in purè. Spegne-
re il fuoco, scolare le cicorie che nel
frattempo avrete fatto bollire in abbon-
dante acqua bollente salata. Servire il
purè di fave con, a fianco, le cicorie cal-
de, il tutto irrorato con dell'ottimo olio
extravergine d'oliva, servite e...buon ap-
petito!

ingredienti: (per 4 persone)
gr 500 di fave bianche sec-
che, una patata sbucciata,
una cipolla piccola, aglio,  o-
lio extravergine d'oliva,  un
pomodoro maturo,  una costa
di sedano, cicorie selvatiche.

Comu se face:
La sira prima  mentiti le fae a ba-
gnu cu l’acqua frisca sciungendu
‘nnu cucchiarinu te sale. La matina
dopu, sculati le fae, sciacquatile ‘s-
sutta l’acqua corrente, mentitile in
trhu ‘nna pignata te crita e ‘mmuc-
ciatile te acqua fridda, sciungiti
‘nnu spicchiu te aiu, ‘nna cepud-
drha sana, ‘nna petata cruta a pez-
zettini, lu pummitoru e lu lacciu, ‘r-
reculatibbu cu lu sale. Sullu fuecu
pe ‘nnura a fiamma auta e, te  quan-
du ‘ncigna a fervare ‘lliatinde chia-
nu chianu la scuma ca se forma.
‘Mmescati cu ‘nnu cucchiaru te
taula e, manu manu ca se sciutta
sciungiti acqua bollente. ‘Lliatinde
l’aiu, lulacciu e lu pummitoru, ‘b-
basciati la fiamma e continuati a
‘mmescare cu forza finca a quandu
le fae s’ane ridotte a purè. stutati lu
fuecu, sculati le cecore ca iti fatte
bollire cu acqua bollente salata.
Serviti lu purè te fae cu, te coste, le
cecore caute, spruzzati tuttu cu
ueiu te ulia stravergine, serviti a
taula e....Buon appetito!
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A 35 anni e 177 giorni Roger Fe-
derer è ancora il numero uno. Più
forte di tutti, più forte del tempo, più
forte di tutti i tempi. Batte Rafael Na-
dal al quinto set dopo quasi 4 ore di
battaglia, vince l’Australian Open
2017. Conquista a 5 anni di distan-
za dal suo ultimo trionfo il suo 18°
Slam, quello che nessuno pensava
potesse più raggiungere. Diventa il
più vecchio vincitore dell’era Open
dai tempi di Ken RosewallEra il mar-
zo del 2004 quando Roger Federer
e Rafa Nadal si incontravano per la
prima volta su un campo da tennis.
In un doppio, partita di contorno al
Masters di Indian Wells. Lo svizzero
era già il numero uno del mondo,
ma quel giorno perse contro un
18enne che veniva da Maiorca. Pro-
babilmente perché giocava in cop-
pia con il connazionale Yves Alle-
gro, carneade della racchetta, men-
tre dall’altra parte c’era Tommy Ro-
bredo. O forse già da allora si intui-
va quale sarebbe stato il destino di

q u e s t i
due cam-
p i o n i ,
protago-
nisti di
una riva-

lità iconica di questo
sport. In questi 13 anni
ci sono stati altri 34 in-
contri e 22 finali, quasi
sempre vinte da Rafa
(14-8 per lo spagnolo i
precedenti). Solo che
stavolta ha vinto Fede-
rer.Lo ha fatto merita-
tamente, e non solo
per la sua storia, per
l’impresa di tornare in finale in uno
Slam alle porte dei 36 anni dopo 6
mesi di inattività per infortunio. Ma
gli Austrial Open non bastavano,
Federer ha voluto strafare,vincendo
gli Indian Wells e anche a Miami,se-
condo “Master 1000” dell’anno, ina-
nellando l’ennesimo trionfo di una
carriera unica, inimitabile.Proprio
contro il rivale di sempre,Rafa Na-
dal.Ma ha vinto lo svizzero, 13 anni
dopo quella prima volta tra ragazzi-
ni, una vita e una carriera fa. Roger
oggi ha le guance scavate dell’uo-
mo maturo; Rafa, l’idolo delle teena-
ger per le sue chiome sciolte, na-
sconde sotto una fascia i capelli di-
radati, nonostante un trapianto. Sì, il
tempo è passato anche per loro.
Solo che Federer ha sconfitto pure
lui.

Giovanni Maio

Tennis, i l  leggendario ed eterno Roger Federer  Tennis, i l  leggendario ed eterno Roger Federer  
a 35 anni  v ince Austral ian e Miami Opena 35 anni  v ince Austral ian e Miami Open

Ce beddhra fija tene stu ‘mmassaru, Che bella figlia ha questo massaio,
chiusa la tene e nu la face essire. chiusa la tiene e non la fa uscire.
Quarche sira ‘mmaggiu ‘rresecare, Qualche sera mi devo arrischiare,
ca te la porta te l’ertu aggiu thrasire. che dalla porta dell’orto devo entrare.
Citta per favore nu retare! zitta per favore non gridare!
Oiu te isciu sulu turmire. Voglio vederti solo dormire.
Si beddhra comu n’angialu Sei bella come un angelo
e comu igghru nu te faci tuccare. e come lui non ti fai toccare.
Pe lu patire miu però nu giurnu, Per il mio patire però un giorno,
nu baciu sulu ma ‘ddunare. un bacio solo mi devi donare.
Si mette in risalto la severità del padre della ragazza e l’intraprendenza dell’innamorato che

furtivamente di notte, per ammirare l’angelica bellezza dell’amata, e solo per quello, s’in-
trufola nella sua casa. Unica speranza: ricevere un giorno un solo bacio.E’ un quadro di co-
stumanza tutta salentina riscontrabile, anche se raramente, ancora oggi.

Quandu te ‘llai la facce la matina Quando ti lavi la faccia al mattino
l’acqua Ninella mia nu la menare, l’acqua Ninella mia non la buttare,
ca ‘ddunca la mini tie poichè dove la butti tu   
nasce na spina nasce una spina  
na rosa e nu rusiegghru pe ‘ndurare. una rosa o un rosellino da odorare.
Mo passa lu speziale e ‘nde la scima, adesso passa il dottore e la recide,
metecine ‘nde face pe sanare. medicine ne farà per guarire.
Ma le ferite toi suntu t’amore Ma le ferite tue sono d’amore
E nu sanane mai. e non guariscono mai.

L’innamorato prega l’amata, Ninella, di non buttar via l’acqua usata per lavarsi il viso poi-
ché preziosa, infatti là dove cade nascono profumate rose.

Ulia cu te lu tau nu asu a ‘ncanna Vorrei darti un bacio sulla gola
e dopu baciata cu te baciu ‘ntorna. e dopo baciata baciarti ancora.
Tie t’ha girata comu na tiranna: Tu ti sei girata come una tiranna:
se uei cu baci bacia la Matonna. se vuoi baciare bacia la Madonna. 
Ieu la Matonna l’aggiu baciata, Io la Madonna l’ho baciata,
moi sta begnu baciu tie la bella donna. ora vengo per baciare te,bella donna.
Sacro e profano si intersecano con piacevole delicatezza di linguaggio.

Calcio a GalugnanoCalcio a Galugnano
i nostri under 8 in campionatoi nostri under 8 in campionato

Guidati dalla passione dei loro mister e
dalla voglia di divertimento, i piccoli under
8 del C.S.I “San Michele” di Galugnano
hanno intrapreso il loro primo campionato
primaverile di categoria. Con quattro squa-
dre partecipanti, ad oggi i nostri piccoli
hanno ottenuto due vittorie su due partite
disputate. Ma aldilà del risultato, i nostri
under 8 hanno risposto sempre con grande
fair play in campo, a dimostrazione del
grande lavoro svolto dai mister Franco In-
grosso, Davide Dell’ Anna, Andrea Bernar-
do ed Emilio Tucci. Perché prima di diven-
tare bravi calciatori, bisogna essere uomini!

Andrea Bernardo

In basso, da sinistra: Mister Dell’Anna,
Carcagni Davide, Carlà Daniele, Signore A-
lessio, Montinaro Giulio. In alto, da sini-
stra: Zito Luca, Mister Bernardo, Linciano
Mattia, Libetta Giulio, Bernardo Lorenzo,
Mister Ingrosso, Pascali Michele, Tondo
Tommaso, Mister Tucci, Kanani Valentino.


